
ne delle linee elettriche. Perché
dietro quelle competitive offerte
praticate dall’azienda cono cui
spiazzavano ogni concorrente
c’era il trucco.

ECOMAFIE
«Questa operazione è la scoperta
palese di un interesse forte an-
che da parte di Cosa nostra per il
settore delle ecomafie, non più
appannaggio solo delle altre ma-
fie» ha detto il procuratore ag-
giunto Antonio Ingroia commen-
tando l’operazione di Palermo.

«Un’operazione per questo moti-
vo storica - ha aggiunto - che ha
fatto luce sull’attività di uomini e
di un’azienda di primo piano
dell’organizzazione criminale,
pienamente inserita nel traffico
illecito di rifiuti». Uno scenario
che conferma «il processo di fi-
nanziarizzazione di Cosa nostra
che intende lucrare su molteplici
processi economici, compreso
quello dei rifiuti, avvelenando
l’ambiente e il mercato della con-
correnza». Ingroia ha spiegato
che la società di Liga smaltiva ri-
fiuti per conto di Enel e di altre
ditte. «La società smaltendo rifiu-
ti pericolosi illecitamente - ha ag-
giunto il procuratore - offriva un
sistema di convenienze in fatto
di costi. Ecco perché l’indagine
non è chiusa: si tratta adesso di
verificare se esistano degli illeciti
anche nel sistema di aggiudica-
zione e nel processo di verifica
da parte di chi doveva garantire
la tracciabilità dei rifiuti e il rego-
lare smaltimento».

Con questa indagine, dunque,
si è certificata la prima volta di
Cosa nostra in questo settore. Un
dato che conferma i sospetti de-
gli inquirenti e che costituisce la
riprova che «le cosche sono alla
continua ricerca di nuovi ambiti
in cui investire». Ingroia ha spie-
gato ancora: «L’impresa oltre a
inquinare l’ambiente, inquinava
l’economia alterando le regole
della libera concorrenza». Il ma-
gistrato ha ribadito, naturalmen-
te, che «senza le intercettazioni
l’indagine non sarebbe stata pos-
sibile».❖

Dangerous hole
Scoperto un vero
e proprio «monte di
monnezza» di 10 metri

OSSERVATORIO
Italia-razzismo

In carcere
In manette anche
il direttore tecnico
della ditta e il gestore

«Mio padre è un vigliacco»
Sarah, in aula l’ira di Sabrina

Sabrina Misseri si difende e si
dichiara innocente. Il padre, il «vi-
gliacco» si autoaccusa di essere l’uni-
co colpevole dell’omicidio di Avetra-
na. Ieri, davanti al gup di Taranto
Pompeo Carriere, è proseguita
l’udienza preliminare per l’uccisione
di Sarah Scazzi: una giornata segna-
ta dalle parole del contadino, scritte,
in un memoriale di 18 pagine annun-
ciato in una delle sue ormai consuete
interviste televisive e consegnato al
giudice, e pronunciate «a braccio»,
nella forma delle dichiarazioni spon-
tanee. Nell’aula Alessandrini, a por-
te chiuse, come di norma per
un’udienza preliminare - prima di Mi-
chele Misseri, ha preso la parola il fra-
tello, Carmine, che ha ribadito la sua
estraneità alla soppressione del cada-
vere. Poi è toccato a Sabrina procla-
mare la sua innocenza per un omici-
dio che lei non avrebbe mai potuto
commettere perché con Sarah, la cu-
gina, «era cresciuta», e a lei voleva
«tanto bene». La giovane si è poi ri-
volta al padre «vigliacco»che l’ha tira-

ta in ballo, non si sa per quali motivi,
e non ha detto la verità ai giudici, A
Michele, queste frasi, hanno fatto
«malissimo» e così ha chiesto di esse-
re interrogato, ma non dagli inqui-
renti della Procura di Taranto che
hanno già chiesto e ottenuto l’archi-
viazione per l’omicidio, bensì solo
dal gup Carriere. La richiesta, però,
non è stata accolta e quindi Michele
si è dovuto «accontentare» di rilascia-
re dichiarazioni spontanee. Ha parla-
to per circa un’ora, il contadino, e ha
raccontato per l’ennesima volta la
sua versione di quel caldo pomerig-
gio di agosto, quando il «calore» gli
arrivò alla testa e poi uccise - facen-
do tutto da solo - la nipote 15enne.
Misseri ha poi accusato il suo primo
avvocato, Daniele Galoppa (legale
d’ufficio prima e di fiducia dopo, che
già in passato, rispetto alle stesse di-
chiarazioni, ha annunciato querela)
e la criminologa Roberta Bruzzone
«di averlo indotto a cambiare versio-
ne» Si riprenderà giovedì 20 con la
requisitoria dei pm.❖

A
quanto pare in Italia siamo
condannati a ripetere conti-
nuamente i nostri errori.
L’azienda del trasporto pub-

blico locale di Genova, infatti, si è ser-
vita dell’articolo 10 del Regio decreto
n. 148 del 1931 per escludere gli ex-
tracomunitari dal bando di assunzio-
ne per autisti. Ma quell’articolo, che
impone la cittadinanza per i lavorato-
ri del comparto trasporti, è stato am-
piamente superato dal Testo Unico
sull’immigrazione e dalla convenzio-
ne Oil del 1975. Eppure nel corso
dell’udienza di giovedì scorso, che ha
visto contrapporsi in aula l’Asgi - asso-
ciazione studi giuridici sull’immigra-
zione, proponente del ricorso - e
l’Amt di Genova, quest’ultima ha così
ribadito le sue ragioni: il compito de-
gli autisti è delicato, il mansionario è
collegato a sicurezza e ordine pubbli-
co e per questo non è un lavoro che
uno straniero può svolgere.

Stessa storia era successa nel 2009
a Milano e il ricorrente era un diciot-
tenne marocchino: l’azienda dei tra-
sporti, citando sempre il regio decre-
to, dichiarava che «il servizio di pub-
blico trasporto presenta delicati aspet-
ti di sicurezza pubblica, ed è partico-
larmente esposto, ad esempio, a ri-
schi di attentati». Il tribunale del lavo-
ro di Milano ha dato ragione al giova-
ne, ritenendo l’esclusione discrimina-
toria e ha intimato all’Atm di modifi-
care i bandi di assunzione. Ed è di que-
sti ultimi mesi una polemica riguardo
i bandi di assunzione per i rilevatori
del censimento. Anche qui la cittadi-
nanza italiana o quella di un paese
dell’Unione Europea era requisito fon-
damentale. Dopo che vari tribunali
hanno dichiarato illegittima l’esclu-
sione, molti comuni hanno dovuto ria-
prire i bandi per permettere a tutti di
presentare la domanda. Non è un au-
tentico spreco tutto il lavoro che i tri-
bunali sono stati costretti a fare quan-
do invece avrebbero potuto occuparsi
di cose meno scontate di questa? ❖

info@italiarazzismo.it

Caccia
al pirata
stradale

Sarà un'autopsia a fare chiarezza sulle cause che hanno provocato la morte di Anto-
nio Manzoni, l'uomo investito e ucciso l’altra sera a Calvenzano (Bergamo) da un veicolo
pirata,mentre era in bicicletta. Nel frattempo, la caccia al conducente fuggito senza presta-
re soccorso prosegue sia in provincia di Bergamo che nella vicina provincia di Cremona.

LUIGI MANCONI
VALENTINA CALDERONE
VALENTINA BRINIS

Conducenti stranieri
per bus italiani? Si può
Ricorrendo in tribunale
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